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2° QUARESIMA   A

Prima Lettura  Gn 12, 1-4a
Dal libro della Gènesi

In quei giorni, il Signore disse ad Abram:
«Vàttene dalla tua terra,
dalla tua parentela
e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.
Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.
    

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 32
Donaci, Signore, la tua grazia: in te speriamo.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.


Seconda Lettura   2 Tm 1, 8b-10
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Timòteo

Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo.
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Vangelo  Mt 17, 1-9
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

1° Lettura
- Con questa pagina
si chiude la storia della creazione,

del peccato di Adamo ed Eva,

di Caino e Abele,

della torre di Babele,

del diluvio universale...


e si entra nella storia... 1800 anni a.C.

E’ l’epoca dei popoli Sumeri
dei Fenici, degli Egiziani,

l’epoca delle piramidi, delle zikurat,

delle teste di pietra dell’Isola di Pasqua,

dei disegni di Nazca in Perù, 

delle pietre sospese (Stonehenge) in Inghilterra....
- Il protagonista principale è Dio
e l’interlocutore silenzioso è Abramo;
un pastore ricco della Mesopotamia,

terra ricca e con abbondanza di acqua

e di pascoli 
come l’Egitto...

Abramo ha un gregge numeroso

e deve continuamente muoversi

per trovare pascoli nuovi e acqua

per il suo bestiame.

Sappiamo che parte con la famiglia,

con decine di altri operai

pastori del suo gregge

e con Lot suo nipote.

- Questa partenza,

che poteva essere una scelta naturale

per un pastore,

viene raccontata come una forma di obbedienza

a un ordine o a una ispirazione di Dio.

Non è che Abramo abbia lasciato 

la sua terra,

la sua casa,

i suoi parenti

per spirito di avventura,

ma all’origine del viaggio c’è 

un intervento diretto di Dio.

- Abramo è il capostipite di ebrei,
cristiani e musulmani;

tutti questi popoli e religioni

vedono e riconoscono Abramo

come Padre nella fede:
tutti i popoli del medio oriente 

e del Nord Africa

venerano Abramo come il primo uomo 

he ha creduto nel vero Dio.
- Come parlava Dio con Abramo?

Difficile dirlo,

come a immaginarlo.

In certe pagine della scrittura,

sembra che Dio e Abramo parlassero

come parlano e si intrattengono due amici,

si fanno le confidenze,

e uno ha fiducia nell’altro.

Se Dio gli compariva realmente e fisicamente
o fossero delle voci interiori

che Abramo avvertiva

e che attribuiva a Dio...

non possiamo saperlo...

Con Abramo tuttavia continua la

Storia della Salvezza:

iniziata con la creazione,

passa attraverso Abramo,

tocca il popolo Ebreo,

arriva a Gesù e a noi...

Questa Storia continua

e non si è mai interrotta,

perché Dio continua a salvare il suo popolo,

tutti i popoli del mondo.

- La Storia della Salvezza
è proprio una  “Storia”

che parte da Dio,

dall’inizio del mondo

e arriva, attraverso Gesù, 

a ciascuno di noi.

E’ una Storia che vede Dio e gli uomini

protagonisti e attori,

coinvolti nel medesimo dramma della vita.

E’ una Storia
nella quale a un certo momento
interviene Dio stesso,

non tramite personaggi o profeti, 
ma Lui direttamente, in Persona, con Gesù,

a prendere la situazione in mano;

perché noi non riuscivamo a venirne fuori.


VANGELO
- Che senso ha la  Trasfigurazione ?


Per Gesù

è un momento di conforto,

sentire il Padre vicino

che lo approva

e lo incoraggia a continuare.

Gesù, è un uomo,

e sente la fatica nel fare la volontà di Dio,

che lo chiama al sacrificio della vita.


Per i discepoli (e per noi)
è un segno che quell’uomo Gesù

è in contatto diretto con Dio;

è il Messia voluto, mandato, appoggiato da Dio...

è meglio per noi se ci fidiamo.

- Quello che per i tre discepoli 

è stato un momento sconvolgente,

straordinario e unico 
momento di forza per il resto della vita

probabilmente per Gesù era un fatto naturale:
entrare in dialogo con il Padre

e trasfigurarsi, cambiare aspetto 

e perfino la luminosità delle vesti.

Quando Gesù si metteva in contatto 
con la fonte della luce

non poteva non risplendere a sua volta.

- In questo cammini di Quaresima,
la Trasfigurazione

è un momento di luce, di fede,

di illuminazione, è una epifania...

quell’uomo è Dio;
tutto quello che sentiremo nella passione,

quanto dovrà soffrire,

il rifiuto da parte della sua gente,

va tutto visto alla luce di quello che è veramente

di quello che abbiamo contemplato oggi:
Gesù è Dio; 
è in contatto continuo con il Padre.

Dobbiamo fidarci:

se Dio si fida di Gesù,

possiamo fidarci pure noi.

- La trasfigurazione
è un momento di gioia e di luce 

sta a significare

che nella vita

questi momenti di luce e di gioia

ci sono;

bisogna saperli cogliere

per ricevere carica e forza

per superare i momenti bui e dolorosi.
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